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4. Il contraente è responsabile per quanto attiene alla retribuzione dei lavoratori provvisori messi a
disposizione della Commissione e al rispetto dei loro diritti professionali e sociali. La Commissione, le società di
intermediazione e il personale provvisorio sono tenuti a osservare l’ordinamento nazionale in materia, vale a dire
la legge del 24 luglio 1987 sul lavoro temporaneo e la messa a disposizione di personale, pubblicata sul Moniteur
belge del 20 agosto 1987, e la legge del 19 maggio 1994 sul lavoro temporaneo e la fornitura temporanea di
manodopera, pubblicata sul Mémorial du Luxembourg del 31 maggio 1994. Il Belgio e il Lussemburgo sono gli
Stati membri in cui vige la più completa legislazione settoriale.

(98/C 304/129) INTERROGAZIONE SCRITTA E-0359/98

di Alexandros Alavanos (GUE/NGL) alla Commissione

(24 febbraio 1998)

Oggetto: Proroga del termine per la presentazione di proposte concernenti il programma di rimpatrio dei
profughi in Bosnia

Durante il seminario organizzato a Bruxelles il 23 gennaio 1998 per discutere del programma di rimpatrio, nel
1998, dei profughi in Bosnia Erzegovina, la Commissione europea ha chiesto alle ONG di farsi avanti con delle
proposte entro il 19 febbaio 1998.

Poiché queste proposte dovranno riguardare il rifacimento e la riparazione di case, reti idriche, cavi elettrici, ecc.
e comprendere tutta una serie di misure socioeconomiche, può far sapere la Commissione se è possibile una
proroga visto che per presentare programmi seri occorre un ragionevole periodo di tempo per le ricerche
preliminari?

Risposta data dal sig. van den Broek in nome della Commissione

(18 marzo 1998)

La Commissione non sta esaminando la possibilità di prorogare il termine ultimo per la presentazione di progetti
relativi al programma di assistenza a favore del ritorno dei profughi e degli sfollati in Bosnia ed Erzegovina.

Il documento informativo di 600 pagine consegnato ai partecipanti del seminario relativo al summenzionato
programma (tenutosi il 23 gennaio 1998 a Bruxelles) conteneva materiale per la messa a punto di progetti nonché
progetti campione. Ulteriori informazioni sono state fornite nel corso di seminari successivi. Per coloro che
hanno già esperienza di programmi di ricostruzione e di rimpatrio il termine non dovrebbe costituire un
problema.

Data la necessità di avviare la ricostruzione entro l’inizio del periodo di attività edilizia ai primi di aprile 1998, la
Commissione non può consentire un tempo di preparazione più lungo. Le restanti settimane da qui ad aprile sono
necessarie per la selezione dei progetti più adeguati e la conclusione dei contratti nonché per le inevitabili
procedure amministrative da effettuare per ottenere l’approvazione degli Stati membri (e della Commissione) per
quanto riguarda il programma.

Tuttavia, vengono accantonati ulteriori fondi da utilizzare in caso si verificassero progressi a livello politico,
come richiesto dall’ufficio dell’Alto rappresentante delle Nazioni Unite.

(98/C 304/130) INTERROGAZIONE SCRITTA E-0363/98

di Marı́a Sornosa Martı́nez (GUE/NGL) alla Commissione

(24 febbraio 1998)

Oggetto: Saline di Aguamarca (Alicante)

In un’interrogazione scritta alla Commissione del 3 dicembre 1997 venivano sottolineati i gravi pericoli cui è
esposta la zona umida di Aguamarca (Alicante), viste le pressioni urbanistiche cui è da sempre esposta.

Attualmente il gruppo Kelme sta realizzando nella zona un progetto urbanistico che prevede la costruzione di un
complesso sportivo e di 500 abitazioni, più un lago artificiale.


